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Firenze. 

istruttori per insegnare il maneggio dell'armi ;esr 
si daranno le lezioni pubbliche % e gratuite ogni 

L feifatfo ed energico Comandante Espert non giorno, incominciando alle ore dieci della mattina, 
può avere maggiormente a core i veri in

teressi di questo Comune. Tutto ciò che può 
dirsi a prò della Guardia Nazionale ; tuttociòche 
può persuadere i buoni Cittadini ad armarsi per 
la felicita della patria , lo ha riunita nel se

guente Proclama agli abitanti di Firenze : „ 34 
Fiorila anno VII. Repubblicano. In seguito de

gli ordini del Generale Gaultier Comandante la 
Toscana , Espert Capo Battaglione ec. L* istitu

«ione della Cardia Nazionale di Firenze ha per 
unico oggetto di concorrere al mantenimento del 
buon ordine dentro le mura di questa Citta: essa 
è un aumento della forza armata, per vegliare al* 
ia sicurezza delle persone, e delle proprietà. Non 
vi è funzione più utile, che questa nel!'ordine so* 
ciak; non ve n ' è dunque alcuna più onorata 

Il luogo per 
di S. Cto

fino alle due dopo mezza giorno 
il maneggio dell* armi per i Qj 

ce, e S. Giovanni , sarà il Convento di S, Croce 
Quello per i quartieri di S. Spirito, e S. Ma

ria Novella,. sarà al Convento di S. Spirito — L a 
prima lezione cominci era il 30 di questo mese 

— I nuo( 1 9 Maggio v. st. ) „ Firm. Espert. — 
vi coscritti imiteranno la bravura della Guardia 
Nazionale, che è in attività di servigio fino dal

la mattina dei 22 Fiorile. Essa non fa comparire 
soltanto il più vivo impegno di essere utile alla 
patria, mantenendovi il buon'ordine, e la tran

quìllìtk, ma presenta uno spettacolo interessante 
nella riunione sincera dei diversi ceti , che il si* 
stema monarchico separava fra di loro colle più 
odiose distinzioni. DoUbiam render giustizia su 

Quelli che spontaneamente si sono scritti per la questo punto a diversi ExNobili, che conspirano 
fprmaxione di questa Guardia, hanno acquistato coi suoi fratelli alla comune felicita, a molti dei

dei diritti alla considerazione, e alla riconoscen la Nazione Ebrea, e ai pochi Ecclesiastici, che pel 
2a dei loro Concittadini j essi sono già con que loro nuovo eserciziohanno eccitato la maraviglia 
sto sol tratto benemeriti delia lor Patria . Un Sh dei meno istruiti, e riscosso gli applausi di ogni

beli' esempio sarà senza dubbio imitato •— La Cittadino illuminato". 
Quardia Nazionale è entrata in attività, ma 
non è composta ancora che di cinque compagnie. 
Questo numero troppo; ristretto, renderebbe il giro 
del servizio troppo frequente, e perciò oneroso 
agli affari privati dei bravi Cittadini, chela cpm

Aneddoti d' ogni sorte, che possono essere 
utilissimi.. 

Nel dì I? . Fiorile, quandoMontevarchi era in* 
insurrezione, le Monachine di S. Benedetto non 

In vista di questo riflesso, è 1'intenzio* stettero colle mani alla cintola. Mandarono subi

to, al. Citt. Finali loro Operaio una bandiera To

scana, per consegnarsi agi' Insorgenti , fabbricata ii> 
frefit a. e in furia da quelle loro mani benedétte , • 
che sanno fare infin la cordellina. E'stato doman

dato lor», chi le consigliò ■ a favorire un tumulto 
contro il Governo e i buoni Cittadini». Hanno fat

to un pissi pissi per tutto il Convento; si sono 
incolpate tutte vicendevolmente cominciando dalla 
Badessa alla Cucinaja,; hanno fissato di parlarne col 

li 

Padre Confessore , collo Straordinario, e col V'es

pongono . 
ne del Generale Gaultier Comandante in Toscana 
di aumentare il fumerò delle Compagnie fino in, 
sedici — In conseguenza il libro dei Ruoli per. 
la Guardia Nazionale resterà aperto nella Munici

palità fino al compi n^ento delle undici nuove com*

pagnie, i di cui uffizrali, e sotto uiEziali saranno 
scelti fra i nuovi coscritti—■ Noi ci ripronvettia* 
mo. troppo dal. civismo degli abitanti di Firenze , 
per non essere persuasi che una folla di buoni* 
Cittadini si affretterà di scriversi, e di dare cosi 
una certa, ed onorevole prova del vero attacca scovo, quando viene in visita, e non sì è racca

mento, chesi deve alla sua patria. L'oçcasionedi pezzato nulla ,. Monachine !. abbiate giudizio ?..esia

ïïiostjrase iA proprio patriottismo è offerta , chi ar

dirà. trascurarla? — Sono stati nominati quattro 
te buone. Fatevi spiegare il Vangelo, e non gli 

h 

esempj del Prato Fiorito 7 e i libercoli superstiìio



V  

,t 
■ * « t 
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fette persuadetevt , che siete invigilate. Si » sa fino» 
^he Je Monache di Bohkone nei 18 Fwrtle étfo

fjarono ali* alba fuori del costarne un doppio stra

ordinario » con maraviglia degli abitanti, che lo 

pia. Riesçifebbero meglio a fare il ciarlatano. 

credettero un segno 4i g^ja per f avvicinamento 
4ei Tedeschi

Un altro accidente singolare e successo ;pet par* 
te dei Citt. Cappuccini. Questi sì erano volontà? 
riamente esiliati in qualche tnodo da Montevarchi 
fino dall'epoca, in cui la Toscana ebbe la sorte 
di redimersi dalla sua schiaviti^. Essi non si cre

18. Fiorile erq, fissato tutto per dare in 
affitto T antico Casino dei Nobili di Firéilze . Si 
dovea celebrale il contratto.. Fu4omandato nei 2.1. 
FiaìlU 5 peèchl T affare non era 'fetâfca concluso al

trimenti» Rispose uno. Il perchè vero non si sa* 
pìh giainm^yAv^te vqi saputo fi% qui il perchè 
cìasì sospesa la rovina 4cgli stemmi gentilizj ? 
; Si è vedoiço un affìsso stampato, che annunzia 
nei S2. Fimile > che si riaprirà 1* Accademia Fio

rentina. Vi si aggiunge che, chi yorra leggere 
dettero NECESSARI alia erezione dell' alberò del qiCâlëlië compjnimentq dovrei presentarlo alla ceri 
la Ji^ertàï ( V> Manit. pag. 155. col l. ) Scoppiò 
la insttrgenza del dj 5. , e in Quella'mattina visi 

suro., affinchè V Accademia possa assicurarsi del 
suo merito letteràrio. $iç<5ofne^qiïesto tribunale ha 

viddero necessarissimi ,< per aumentare il tuiftulto, senza dubbio l'appello, èl dotti non avranno la 
è per gridare a pieno coro colle loro voci itasali ^bolef^fca'l di chiedete' il PZaW^P^ 1^ ^Cita: delle 

lotoingegifOS^ ^roduzidhi,/^^êQvmPlacet COSSO' Yiva V Imperatore. Bfavi J Per i tumulti e le in

jBurrezionj lasciafe i mattutini e le mes$&'t per nè4 
gare una prova di attaccamento al Govèrno Favri^ 
ç?se"r implorate inclusive le scomuniche, che non 
vi permettono di dissigillar le lettere. Ma que'sti 
Cappuccini jSQtt forse tutti dell' istesso calibro ? Nel 
Convento enunciato si dee eccettuare il Citt. Fra ciipatisStmò fèz sostenere i dirigi di stola, péis 
Niccoli da Aïontëvarchi, che è assolutamente uri distinguersi'nei pùntigli, é'^éi pettegofezzi, pet 

'<JómEtnda!;,'ise îésgè stìtd' ^tMgSò'<& porre la re^ 
•gpónsabilit^ ptìt gir s|ìîro|)oàrî<^,■ ̂ ette^ffrj ? o ìk p€± 
Hale d̂  urta fischiata . ' ': V^l ri'. '. 
.;. llPâfdGôdi ]V|òritecchio^DÌoc^ì 'di Colle, oca 

al governo Frailcese. Fer bùoina sórte ha fatto 'le 

buon Patriotta. Povero Fra NiccolòJ Voi fischiai Urtare con nìiile tediti JridaVei&Jâ'i ê insolenti, 
te d aver qualche inquietudine dai vostri confra alcuni stiòi popolaci, non h'à potuto «lai trovai 
telli, per 1' imparziale elogio , che meritate. Ma tempo da predicare la d'erìiocfazia, éFobbedienza 
yi doveva io confondere con essi ? 

Nella storia degl'insorgenti di Volterra meri* sue veci la brava Citt; Anna Bardi ExNobile. 
tano un posto distinto i Citt. Monaci Camaldole? Portatasi nella sua vijla trovò i contadini scon? 
si . Il loro contegno insensato ha dello straordina? cértati all'estremo per l'arriv1© dei soldati repubi 

- x I r . 

rio. Nei ì<5 Fioriles quando il Popolo traviatosi blicani■'. Si affatico a dil^g^are lo lóro male prev 
agitava, non si contentaron0 di rallegrarsi nel lo? 
ro refettorio dell' arrivo dei Tedeschi. Fecero mòte 
ti fuochi di gioja, illuminarono il campanile , di

spensarono pane, vino, e udva al Popolo acc©rsò , 
e specialmente ai loro contadini ? e quinçli'due Fra

ti conversi, Fra Placido, e Fra Clemènte ( che tadìna nórl possa èsser Prete! 

Verizioni j rimostrò loro ,ch'e i principj dèlia Gran. 
Nazione favorivano in modo spedale la gente d | 
campagna, e" gli persuase, che la religione era 
assolutamente rispettata, e protetta. Ridonò la' 
calma a tutti. Che danno che questa buona Cit

nomi mal situati/ ) insiem coJ P,GigHoîinf si det^ L'articolo insefit<? nel Monitore num. 29. pag. 
tero ad insultare i patriotti. Questo non, è nulla. i l 8 \ col. 2. ha dato luogo a un serio reclamo,* 
Nei 17. Fiorile il P. Abate portò la conferma, 
che gli Austriaci aveano invaso la Toscana. Si 
abbandonaro allora insiem col popolo al giubbilo il 
pî r sfrenato. Dispensarono del pane, e de] vino a 
molte donne, e ragazze , e ballarono per molto tem: 

pò in mezzo ai più strepitosi Evviva V Imperato*! 
■re. Fra questi ballerini non y' era il Padre Car

maplingo Vecchj, che attaccato aj suoi dovejri 9 e: 

al governo Francese, se ne stava in camera, per 
ripararsi dagl' insulsi di questi splitarj penitenti. 
Fra Placido subito, e Fra Cleme?ite ? e il f. Mi? 
chele Barbafiera, e altri corsero a trovare il P. 
Camarlingo, e V obbligarono violentemente esso pu? 

Vi si paria d'una cenç. patriottica fatta a Castii 
glionFiorentino , e fra i commensali si rammen

^ r 

tano i soli Cittadini Niccolò Conti, e Gio. Tiez' 
zi Agostiniano, Il Citt Giuseppe Turchettiriman* 
sorpreso di detto ragguaglio difettoso, è vuole 
che vi si ripìedj in tutte le maniere, ànòunzian^ 
do il nome e cognome di altri nove convitati, è 
della Citt. Assunta Gorelli. Dopo che sarà, calma

ta Tiusurgenza di Castiglione si adatterà il rz

medio. Allora le prove del loro patriottismosaran' 
no anche tneno equivoche dell' assistenza a una cena 

Ecco un' altra minuta di lettera da scriversi daï 
Proprietarj alle loro fattorie: „ LibertkEguaglian

re a ballare, e a cantarci soliti evviva pazzeschi, za. Il Citt. Giannozzo da Cepperello, fedele sem

II Padre Foglia volle anche suonare, e fino a not

te avanzata ci fece sentire uno sparo strepitoso d' 
acmi da fuoco. Questi sono gli uomini prescelti 

e ben'affetto alla GranrNazione, ordina a 
i suoi Fratelli contadini, ninno eccettuato, 

h 

che procurino d'essere obbedienti a tutte le leggi 

pre, 
tutti 
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: M l Ai tra & éhè mattina. : Vol vedete 

■ ï&^ûbbllfcâ.'. Çrartcesë jper mezzo dei suoi Generali 
è te^péttifi Nïtniktri, sótto là péna ma:ncando di 
èjssctfc W ì mó'in'encb rtiandati yia dal'lóro impiagò 
ë poderi. Egli Stesso si fark un dovére poi di 

in' nòmfe della riiìtettète la seduta — „ , Vi w^ , 
che vi potranno assistere allora gli artigiani j ê 
tutti quelli che ne sono allontanati negli aîtiri gior

ni dall'affluenza dei loro affari. Accennate anche 
poi 

fèndere ihtésQ il Comandante Espert, acciò siano 
puniti i tràsgtèssori con tutta la fotza della leg

ge . fcetciò prega con tutto il sentimento di buon 
Èittadiho i auoi coloni e fattori a Voler sempre 

ite e rispettare le autorità costituite, per 
il dièpiàceice di veder sacrificate le loro 

questo provvedimento' Salute, e fratellanza; #5 
Fiorile an. VIL 

Hi'çposfa • *- ^ 
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fersoïi'e è proprietà: di dare un c'attivo esempio, 
il' 4ì contribuire al pubblico pregiudizio. Firenze 
'£. Maggio „ . ÌFirm* Giannózzo da Cepperello . 
fucati è un bravo ExÇavalieré. Il Citt. Gaetano 
ërifoni, parimente ExCavaliete, avendo diverse 
Chiese di suo padronato ingiùnse di pubblicarsi 
anche nelle medésima 5 che „ qualunque suo çon

't?adînQ o pigionale, ardisse di prender partito, ò 

La vostra lettera contiene tutto quello, che po

trei dir io sul proposito. Ve la stampo immédiat 
tamente, e desidero, che sia efficace per sodisfa* 
re il vostro puro" patriottismo. 

PIEMONTE 
ed i fanatici 

volevano trar partito dai progressi dei nemici per 
ricondurre il disordine, e V anarchia nei nostri di

partimenti . Appena Y insurrezione potè ragione

volmente temersi, gli agenti Francesi, il Diretto

rio, e il Ministro Cisalpino si xìrirarono aPinero* 
lo, non meno che tutte le autorità, costituite Pie

Torino 8. MàQ-vio* Gli allarmisti 

tion obbedisse agli ojdini del Governo, resti IN inontesi. Il Gen. Grouchy scrisse al generale in 
ìcttìteiató immediatamônte dal terreno che lavora,' ë 
casa che abita anche fuori di tempo , e che la 
Sua volontà si estende agi* individui tutti della: 
famiglia , giacche i capi debbono invigilare stigli 
altri per la esecuzione delle leggi „ . Questa carta Capo si portò in persona sul momento a Torino, 
è firmata da quattro Preti, e da quattro Fattoria e vi stabilì un governo militare e ricondusse la 

Anco nella valle di Oneglia, Mondovì, 

Capo, che egli non si trovava bastanti forze per 
contenere il tumulto nel caso che fosse scoppiato, 
è che al primo, movimento popolare sarebbe sta

tò" costretto a ritirarsi nella cittadella. It Gen in 

quiete 
Lettera anonima al Citt. Estensore del Monitore., 

Cittadino! Non si capisce il perchè non diate 
tonto tratto tratto delie sedute della Società pa^ 
iriotticçL., di Firenze , che gi adluria seralmente nel

la casa del JVÌunicipalista Agostino pin i . Voi sa

pete, che i nemici della patria sfigurano, e ca* 
ìunriianQ tutte le isituzioni dirette alla utilità del 
popolo. t)ite al popolo, che in quésta società non 
si pensa, che ad istruirlo su i suoi diritti, su \ 
suoi doveri , su i suoi vantaggi. Non vi si for

ma , che lo spirito pubblico, non si prende di 
mira, che i suoi oppressori, non si tende che a 
procurare e consolidare la felicità, dello stato .J)U 
teli , che là religione vi è rispettata, che. sono 
bandite le pecsonalita, che il lingùâggio della vir

tu vi esclude fino i motti triviali ed equivoci di 
uria vile educazione. Ditegli finalmente, che la 
jsòcieta ha per suo scopo principale ancora di or

ganizza^ delle opere di beneficènza, di soccorre

Te secondo le cue forze , i miserabili e gì' infeli

ci . Li 23 Fiorile si fece una colletta a prò di 
lina vedova sventurata; ieri sera a vantaggio di 
una povera famiglia, che soffrì i disastri dell'in

cehdio suscitatosi nella giornata ih Borgo S. Pria* 
no. Non c 'è pericolo, che venghiate in sospetto 
d'imposturare, commendando le operazioni della 
Società e dèi buoni Cittadini, che la frequenta

no. Tutti possono verificare le vostre asserzioni, nere di monizioni 
perchè a tutti è libero l'accesso» Invitate anzi il 
popolo a4 intervenirvi. Deporrà le sue male pre* 

e altri luoghi vicini si son manifestati dei picco

li moti iusurrezionali, che non hanno avuta gran 
conseguenza . Le notizie dell' interno della Frani 
eia son rilevanti I Consìgli si son dichiarati iti 
seduta permanente fino alla totale esecuzione del

le disposizioni militari, ordinate dal" Direttorio. 
Rewbel, e Merlin si vogliono arrestati ? Questi due 
Direttori si dicono prevenuti del sistema' di op

pressione, a cui si debbono le sollevazióni dell'I
F 

ia , e della Svizzera, che hanno favorito tanto 
i progressi dei nemici comuni. Barras è alla testa 
del partito contrario. Egli ha esibito delle prove 
accertate della sua opposizione al sistema,. discn 
riorante la nazione, tenuto fin' ora. ■—Il quartier 
generale dell' armata, che era stato portato sin quì^ 
si è ora trasferito in Alessandria. L' ala diritta sï 
estènde fino a Torino, la sinistra arriva a Totto^ 

venzioni, e si persuaderà, che i patriotti sono i 
suoi veri amici. E'stato pensato nei dì festivi di 

<*- --h'-'ì' 

ha. Negli scorsi giorni un corpo di circa 150. U* 
lani si era avanzato verso questa piazza. Il Canno*1 

, IS 

ne a mitraglia l'ha fatto ben presto retrocedere .' 
Alcuni di questi soldati Tedeschi sono passati neU' 
Armata Francese. 

REPUfiBLICA CISALPINA 
■ ! ■ 

Bologna 12 Mamio. La nostra comunicazione 
con Ferrara è di nuovo interrotta. Si t eme, chéj 
là citta sia assediata. La cittadella però è mok 
to fortificata, benissimo provveduta di ogni gè

, e con una guarnigione ben, 
numerosa — Il Gen. Montrichard negli scorsi gior* 
ni ha battuto wn. corpo di Austriaci. La nostra 
guardia nazionale secondò 'le operazioni dell'ar

tfìata francese, e si distìnse infinitamente. Tra ì 

1 s 



■(■1.84) 
çbsctltti Uft cittadino di ptofessione calzolaro si no fondata la Liberta 
distinse talmente, da meritare di.esser dichiarato 
dal Gen. Francese, sul momento , capo di briga

ta *— La colonna dell'armata di Napoli, che pro

viene 4a Àncona
J^'^EI i eseguita la sua riunione al

le truppe naziohali.. La nostra citta è sufficiente

mente difesa da questi corpi di truppa, e da For

te Urbano, in cui v'è una grossa guarnigione,e 
fi son fatte, delle grandi fortificazioni. 

REPUBBLICA LIGURE 

Cittadini! E' venuta Y 

Genova IS Maggio. Il bravo Gen. Duhem 
qui giunto da varj giorni. Compagno delle fati

che dd pr.ode  Championnet , egli lo è stato e

guàlmente delle sue disgrazie. Quest'ultimo a per 
quanto ha asserito il Gen. Lapoype, 'ed il Con

eole Francese, torna a comandare una divisione 
dell' armata d'Italia. Anco il Gen."1 Joubert co

jnandera una divisione sotto Moreau . Questi due 
,gen; repubblicani, cui la virtoria sempre sorrise, 
garantiscono i più felici destini alle belle contra^

4e d'Atalia Molta truppa francese è arrivata a 
Nizza. Altra molta è passata da Susa. Tutti questi 
corpi son diretti a rinforzare l'armata d'Italia 
Un corriere ci ha recate le lettere di Milano del 
0,8. Aprile, e del primo Maggio. Dai dettagli del trione 
Ja cattiva condotta che si tiene in tutti i diparti

menti dagli AustroRussi, sembra, che eglino stessi 
|ion abbiano idea di trattenervisi troppo lungamen

te . L'armata Austriaca paga tutte le derrate in 
çarça.Quél che sopravanza per altro ai .biglietti si 

r 

esige in numerario. Questa condotta toglie ai Mi

lanesi non tanto il numerario, che il frutto delle 

ora della virtù. Egli è questo il momento, in cui 
il santo giuramento di viver liberi deve risuc

nare profondamente su i vostri cuori, in cui dç

ve inalzarsi con f*rmezza, e con calma il co

raggio Repubblicano — Difensori della Patria J 
Qh voi che avete delle spose da proteggere , dei 
figli da conservar allo stato, dei padri da soste

nere nella loro vecchiezza, stringetevi volontarj 
sotto le vostre bandiere ; e vegliate sulla sicurez

za interna della Repubblica 5 e volate a salvarla. 
sulla frontiera . . . Uomini liberi ! la Liguria vi 
presenta delle Termopili — Intanto la pubblica 
tranquillità è garantita dalle misure più vigoro

se . I Magistrati del popolo vi daranno Y esem* 
pio della costanza . Pera il violatore sacrilego dei 
sacri diritti del Cittadino ; pera chi minaccia la 
di lui liberta; pera il traditore, ed il vile, chç 
fonda sulle calamità de1 suoi simili il progetto di 
yna feroce vendetta , o la speranza di una scel

lerata fortuna — Cittadini ! Gettate lo sguardp 
sopra gli orrori , che accompagnerebb 
mento di disunione, o di debolezza. L'Ingle* 
e l 'Austriaco, i Barbari del Bosforo, del Setten* 

, e dell' Affrica inonderanno le vostre con

trade, si disputeranno le vostre spoglie infelici... 
e la Storia invece di gemere sulle nostre sventu

re , confonderà con disprezzo il nome della Ligu

ria nella lista dei popoli, che non hanno «aputo 
esser liberi 

un mo

kuro derrate, e mercanzie. Moreau, finché tutti 
i rinforzi gli siano giunti, si limita a, coprir la 
Liguria, la Toscana, ed i dipartimenti Cisalpini 
che non sono occupati dai nemici. La sua linea 
si estende ad Alessandria , ed a Tortona, da To

tino. Gaultier forma un'altra linea, che da Bo* 
logica passa a Pistoja, e traversa gli Appennini . 

Alessandria e Tortona sono molto fortifica* 

Cittadini! la forza dei despoti si 
rompe sempre nella successione dei secoli contro 
la volontà sovrana del popolo. La Liberta è im^ 
mortale: i principj, sopra dei quali riposa, sono 
indestruttibili, come la verità, e la giustizia. A 
noi spetta il decidere, se siamo degni di posse

derla. „ Firm. Costa Près. Sommariva Segr. —■ 
Oltre di ciò , le disposizioni del governo son con» 
tinue, ed efficaci per assicurare la tranquillità dell1 

interno — Giunge sul momento la notizia di un 
attacco seguito fra gli AustroRussi, e i Repubblica

te 
governo militare 
allarmisti. Il 

per 
not 

e guarnite di artiglieria » A 
in capo ha stabilito un 
contenere i faziosi, e gli 
stro Direttorio Esecutivo , che procede nelle sue 

A r 

misure colla piij grand6 energia, specialmente 
clopo. aver ricevute dal corpo legislativo delie fan 
colt;a molto estese nelle circostanze, ha pubbli

cato il, Seguente Proclama „ Cittadini ! Un go* 
verno Repubblicano non esagera, e non dissimula. 
i pericoli della Patria, — La Repubblica è mi

nacciata ; le falangi Francesi ripiegano inconttp a 
Uïi nemico, che non erano avvezze a concare — 
M̂ a esŝ e non retrocedono, che per islanciarsi con 
tin impeto sempre maggiore. Ma la grande Na«. 
#01,16 si leva in loro soccorso\ e la Toscana, e 
la Lig;ur'ia , e il Piemonte non offrono che uq, 

Torino il Gen, ni in Reggio, ed in ^ïodena. La vittoria si è 
decisa per la Liberta. I coalizzati sono stati re

e4 inseguiti al di la del Pò . Si attendo
Un 

spinti, 
no con ansietà i dettagli di questi fatti 
espresso ci annunzia ancora Y arrivo in Portomau

rizio di un corpo di Truppa Francese ascendente cir

ca a sei mila uomini — La divisione del Cene

rai Perignon e già entrata nel territorio della nor 
stfra Repubblica. Questo corpo unito all'altro chç 
difende il golfo delia Spezia , assicura tutta la Li

guria da qualunque invasione nemica. Egli è de

stinato a formare una Linea da Tortona per i 
monti Liguri , guarda il Comune di Genova, e 
la meta della riviera di Levante —- 1 nostri can? 
tieri sono nella più grande attività Si fondono 
continuamente dei mortari, e dei Cannoni da 4, 

momentaneo punto d'appoggio alle armi, che han* da, 6' e da 24. libbre di palla. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ r 
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